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Ragno nel succo di frutta, il titolare dell’azienda a giudizio
Dueimpresetrentinesicostituisconopartecivile.Ladifesa:fattoincompatibileconiprocessiproduttiviusati

La protesta

Sad, sciopero domani pomeriggio
A rischio treni, autobus e funivie
BOLZANO Sarà una giornata
difficile domani per i
pendolari della provincia. Un
nuovo sciopero, infatti,
rischia di paralizzare i
principali tratti ferroviari
serviti dalla società, nonché
il trasporto su gomma e
alcune funivie.
Lo sciopero è stato
proclamato da Filt, fit, Uil,
Asgb, Or.s.a. Ferrovie e Usb
per tutto il giorno.
Per quanto riguarda il
trasporto ferroviario, lo
sciopero è previsto nella
fascia oraria che va dalle 14
alle 18, dunque non saranno
garantiti i treni della linea
Bolzano - Merano, quelli che
servono la tratta Fortezza -
San Candido e la Merano -
Malles.
Orario diverso, invece, per i
servizi Sad su gomma, dove
l’astensione è prevista tra le
17 e le 21. Le corse in partenza
prima delle 17 arriveranno

comunque al capolinea.
Rispetto ai servizi funiviari,
lo sciopero andrà dalle 20
alle 24, e riguarderà la
funicolare Mendola, la
funivia di San Genesio e la
tramvia del Renon. Non è
stato invece indicata una
fascia oraria precisa dalle
organizzazioni sindacali per
l’astensione nelle biglietterie,
nelle officine e negli uffici.
Per la mattinata di domani,
alle 10, i sindacati che
aderiscono allo sciopero
hanno indetto un sit-in con
volantinaggio in piazza
Magnago, durante il quale
spiegheranno le motivazioni
alla base della protesta. Tra
queste, le disdette dei
contratti di secondo livello, il
numero di ore del nastro
lavorativo e la questione
dell’organizzazione delle
ferie.
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BOLZANO L’accusa è quella di
aver messo in vendita «una
bottiglia di succo dimela insu-
diciata da un ragno». E pro-
prio per questa ragione il tito-
lare di una ditta di Termeno è
finito davanti al giudice, con
altre due ditte trentine costitu-
itesi parte civile e che ora chie-
dono un risarcimento nell’or-
dine delle decine dimigliaia di
euro.
I fatti: nel 2013 una delle due

ditte trentine acquista una
partita di succhi dall’azienda
di Termeno. Dopo la fornitura,
però, subentrano le prime
contestazioni, tra cui un tappo
non integro e una bottiglia di
colore non conforme. Alla fi-
ne, viene rintracciata una bot-

tiglia con all’interno un ragno
di circa 6 centimetri e un’altra
bottiglia contenente non suc-
co di mela bensì olio d’oliva. A
quel punto la ditta trentina ha
ritirato l’intera partita, che
consterebbe dimigliaia di bot-
tiglie e ora, con l’avvio del pro-
cesso, si è costituita parte civi-
le insieme ad un’altra ditta che
detiene i diritti di sfruttamen-
to del marchio. La prima chie-
de circa cinquantamila euro di
risarcimento,mentre la secon-
da circa quindicimila. Nel cor-
so dell’udienza di ieri, dove è
stato ascoltato come testimo-
ne anche il dottor Luca D’Am-
brosio, direttore del laborato-
rio analisi di alimenti Appa
della Provincia nel quale ven-

nero effettuate le analisi sulle
due bottiglie, il pubblicomini-
stero Axel Bisignano ha chie-
sto la modifica del capo d’im-
putazione, circoscrivendo la
contestazione a una sola botti-
glia, ossia quella nella quale è
stato rinvenuto il ragno.
Il dottor D’Ambrosio è stato

interrogato sul tipo di analisi
svolte e sui riscontri ottenuti.
Dalla testimonianza, è emerso

che il ragno, sul quale non si è
giunti a una classificazione,
non sarebbe stato comunque
pericoloso per la salute del
consumatore. «Non mi era
mai capitato prima di imbat-
termi in succhi di frutta con al-
l’interno insetti. Sul perché sia
finito lì, però, non posso espri-
mermi nemmeno in base a
mie esperienze pregresse per-
ché ogni caso ha una storia a
sé stante».
«Il fatto contestato è del tut-

to incompatibile con le proce-
dure di produzione utilizzate
dalla ditta», spiega l’avvocato
della difesaMarcoMayr. «Stia-
mo parlando di un’azienda no-
ta, affidabile, che utilizza il
marchio “Südtirol” e sulla cui

qualità non c’è alcun dubbio.
Lo stesso dicasi per la bottiglia
con l’olio: nello stabilimento
non si produce e non si detie-
ne questo alimento, dunque
non si capisce come sia potuto
finire nella bottiglia». Va pre-
cisato che nei confronti del ti-
tolare della ditta c’era stato un
decreto penale di condanna,
con sanzione da 1000 euro, al
quale era stata poi fatta oppo-
sizione da parte della difesa e
dunque ora è stato dato avvio
al processo. Rispetto al capo
d’imputazione riformulato, si
tratterebbe dunque di un reato
per cui è prevista una contrav-
venzione.
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I fatti

● Nel 2013
viene trovato
un ragno
all’interno di
una bottiglia di
succo di frutta
prodotto da
un’azienda
altoatesina.
Sotto accusa il
titolare della
ditta, due
imprese sono
parte civile

Il secondo episodio
In un’altra bottiglia
analizzata
è stato trovato
solo dell’olio di oliva

Il giudice
Carlo Busato

Unanzianomuore
cadendodal sentiero
L’incidente a Fiè. La vittima è Friedrich Hell

BOLZANO Non c’è stato nulla da
fare per Friedrich Hell, l’uomo
di 93 anni di Aica di Fiè, che
martedì non aveva mai fatto
rientro a casa. A dare l’allarme,
un nipote dell’anziano che, in-
torno alle 19.30, si era accorto
che nell’abitazione del novan-
tenne, che viveva da solo, non
c’era nessuno. Insospettitosi,
visto anche l’orario e l’età
avanzata, il nipote ha lanciato
l’allarme e subito la squadra di
vigili del fuoco della frazione
di Fiè, il soccorso alpino di Ti-
res con l’unità cinofila e i cara-
binieri si sonomessi alla ricer-
ca dell’uomo.
Il corpo ormai privo di vita

dell’anziano è stato ritrovato
intorno a mezzanotte dai soc-
corritori. L’uomo, con ogni
probabilità, sarebbe scivolato
lungo un piccolo sentiero fi-
nendo poi nel prato. Sul luogo
del ritrovamento sono poi ar-
rivati i mezzi di soccorso della
Croce bianca e i carabinieri
della stazione di Fiè, che si oc-
cupano dei rilievi. L’uomo,
che viveva nella frazione di Ai-
ca, eramolto conosciuto in pa-
ese. Non era sposato e non

aveva figli, ma solo dei nipoti
chemartedì sera si sono accor-
ti della sparizione dell’uomo
lanciando immediatamente
l’allarme e attivando la mac-
china delle ricerche.
Lutto ed enorme dispiacere,

dunque, in tutta Fiè, dove l’an-
ziano era conosciuto. «Un
bruttissimo incidente», lo ha
definito il sindaco Othmar
Stampfer.
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Intervento
Una gazzella
dei carabinieri,
giunti sul luogo
in cui è stato
ritrovato il
corpo
dell’anziano

Autobrennero:maxi-colonna
IlTirolobloccaitir,caostotale
La coda ha raggiunto i cento chilometri in direzione del confine

BOLZANO Una coda unica lunga
circa cento chilometri, da
Egna al Brennero in direzione
nord. È stata una giornata de-
cisamente nera ieri per gli au-
tomobilisti che si sono trovati
a viaggiare lungo l’A22. Una si-
tuazione protrattasi per l’inte-
ra giornata e che è stata causa-
ta in primo luogo dal blocco
dei mezzi pesanti che ha ri-
guardato la Germaniamartedì,
nel giorno della festa dell’uni-
tà nazionale. Trattandosi dun-
que del «day after» sono stati
migliaia i tir che si sono rimes-
si in marcia per rientrare. Ma,
secondo quanto sostenuto
dalla Camera di Commercio,
c’è stato un secondo fattore
non di poco conto che ha con-
tribuito a congestionare del
tutto il traffico e a indurre gli
autotrasportatori a mettersi in
viaggio con urgenza: il blocco
indetto dall’Austria per mezzi
provenienti dalla Germania al
quale è seguito l’annuncio di
un possibile stop anche per
l’A13, ossia il tratto tirolese
dell’autostrada del Brennero.
La situazione che ne è scaturi-
ta, con migliaia di automobili-

sti letteralmente «intrappola-
ti» in autostrada e migliaia di
tir che viaggiavano a passo
d’uomo, ha fatto infuriare la
Camera di Commercio: «Già a
metà agosto, in occasione del
Forum europeo ad Alpbach, i
governatori dell’Euregio han-
no discusso di un limite per i

tir. Il giorno dopo la “Festa del-
l’Unità della Germania” il Tiro-
lo ha messo in pratica questa
misura limitando il traffico di
tir in arrivo dalla Germania
sull’autostrada della Valle del-
l’Inn a un contingente massi-
mo di 250/300 unità all’ora.
Nell’area di Kufstein Nord è
stato allestito un posto di con-
trollo, nel quale a partire dalle
5 di questa mattina i tir hanno
dovuto rallentare o fermarsi.
L’operazione verrà ripetuta il
27 ottobre, dopo la festa nazio-
nale austriaca. La Germania si
è già rivolta alla Commissione
Europea, in quanto il Tirolo
violerebbe i principi del mer-
cato interno europeo. Nono-
stante questo il Tirolo ha preso
in considerazione il blocco dei
tir sull’autostrada A13 del
Brennero — spiega Ebner —
fatto che ha portato al collasso
del traffico nella giornata di
oggi (ieri, ndr). Come paese di
transito non è possibile isolar-
si le vie di transito esistenti de-
vono essere sfruttatemeglio, il
traffico va distribuito e le ore
di punta evitate.
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Intrappolati
La lunga fila
di camion e
automobili
incolonnate
lungo la corsia
nord dell’A22
(Foto Rensi)
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